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Bearzot parla dei suoi programmi per la costruzione della nuova Nazionale 

«Aspetterò Giordano e Ancelotti» 
*rm 

«Vigno!a? Ma se non Io utilizza 
la Juventus perché dovrei 
farlo io in nazionale?» 
L'ossatura della squadra 
esiste, ma se il campionato 
proporrà altre soluzioni... 

ROMA — Sembrava che tutto doves­
se procedere In grande tranquillità 
nel corso della conferenza-dialogo 
con 11 et Enzo Bearzot Battute spiri­
tose si erano Intrecciate tra lui e 1 
colleglli della stampa. Bearzot appa­
riva disteso, sorridente. Ha precisato 
subito 1 suoi Intendimenti sul blan-
cazzurro Lionello Manfredonia. La 
sua mancata chiamata è dipesa dal­
l'età, dal fatto che 11 campionato pro­
pone altri nomi e che nel ruolo si 
sente coperto da Ubaldo Righetti e 
dal «vecchio» Scirea. Evidente co­
munque in tutti l'imbarazzo di svi­
scerare qualcosa d'altro che non fos­
se già stata radiografata In prece­
denza. Ha ribadito che gli •esperi­
menti» possono div-ntarecorposi nel 
corso delle «amichevoli» che la nazio­
nale giocherà. Che se a maggio potrà 
avere idee più precise, non è detto 
che il campionato non gli proponga 
altre soluzioni, anche se — ha con­
fessato — In pratica l'ossatura della 
squadra già esiste. Ovvio che inten­
desse il reparto arretrato, lo stesso 
attacco che comunque aspetta anche 
Bruno Giordano, al quale 11 et ha te­

lefonato facendogli gli auguri. Se 11 
centravanti blancazzurro dovesse ri­
prendere nel tempi previsti, è possi­
bile un suo ripescaggio, anche se 
graduale, in pianta stabile fin dal 
termine del campionato. 

Quanto ai giovani il et ha parlato 
chiaro: Il ha radunati a gruppetti e 
ha detto loro che anche chi non do­
vesse giocare contro 11 Messico, sa­
bato all'cOUmplco», non si dovrà 
considerare escluso o dovrà «rodersi» 
dentro. C'è tempo per provare tutti, 
perché la serie delle «amichevoli» è 
lunga. Quanto al «vecchi» ha precisa­
to che lui non ha mal buttato a mare 
nessuno: ne fu prova lampante Ro­
meo Benettl. Ma anche Antognonl, 
Scirea, Gentile, Tardelll, Collovatl... 
La ragione? Anche quella che 1 «vec­
chi» possono, alla bisogna, sostituire 
qualche giovane nel corso della par­
tita, quando 11 risultato è in bilico: 
perché neppure a Bearzot place per­
dere. Ma 1 «vecchi» — ha concluso — 
servono a tenere insieme il cemento 
dell'ambiente. «Gentile non è stato 
convocato perché non ne avevo biso­
gno, lui già lo sapeva». Scirea? Es­

sendo indlsponlblle Righetti e Fran­
co Baresi utilizzato a centrocampo, 
la scelta non poteva che cadere sullo 
juventino. 

Gli animi si sono surriscaldati 
quando qualcuno ha posto il quesito: 
in Argentina esplose Cabrinl, in Spa­
gna fu la volta di Conti; chi prevedi 
possa stavolta diventare l'uomo ad 
hoc? «Già — ha risposto con voce al­
terata — allora, voi della stampa, so­
steneste di avermi imposto Cabrinl, 
mentre Cabrinl già Io sapeva da sei 
mesi. Su Rossi poi un vostro collega 
lo definì da serie C: ma lo ho conti­
nuato per la mia strada».Qulndl ha 
rafforcato il concetto: «Chi non ricor­
da la pressione per hnporml Becca-
lossi? Durante un allenamento a Co­
mo ci fu cnl scrisse che 10.000 tifosi 
mi avevano contestato perché insi­
stevo a non convocare l'interista e 
che fui costretto a "scappare". La ve­
rità era che soltanto un palo di tifosi 
(che tali lo però non considero) mi 
rivolse epiteti ingiuriosi. Inoltre non 
sono scappato. Ora qualcuno conti­
nua a portare avanti Vignola. Ma se 

non gioca nella Juventus perché do­
vrei convocarlo io In nazionale?». 
Quindi la scena si è chiusa con un: 
«Io sono abituato a prendere le mie 
decisioni in modo autonomo e sono 
pronto a pagare se sbaglio. Ma ho il 
diritto di replicare a chi omette 1 fat­
ti». Poi ha speso due parole su Conti: 
«All'inizio, quando lo chiamai in na­
zionale, non è che convinse tutti. Era 
estroso, fantasioso e proprio per que­
sto spesso stravolgeva gli schemi. 
Poi ebbi ragione ad insistere: in Spa­
gna è stato un giocatore determi­
nante appaiato a Rossi». A quel pun­
to gli animi di sono placati, lo «scre­
zio» ricomposto e Bearzot ha conclu­
so: «Io comunque continuo ad aspet­
tare sia Carlo Ancelotti sia Bruno 
Giordano». Come dire: adesso avete 
capito 11 perché di alcuni esperimen­
ti che possono sembrare di troppo? 
Insomma, Bearzot si vuole premuni­
re nel caso che Ancelotti e Giordano 
non fossero pronti nel momento in 
cui lui ne avrà bisogno: vuole solu­
zioni di ricambio. 

g. a. 1 BEARZOT domani cercherò lumi a centrocampo 
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Dossena e Rossi: «Il et 
fa bene a sperimentare» 

• CONTI : il malanno alla caviglia 6 ormai solo un ricordo 

Falcao: «La Roma giocherà 
col San Paolo per vincere» 

SAN PAOLO — La Roma è arrivata 'eri in città proveniente da 
Rio da Janeiro. Questa sera sosterrà l'incontro amichevole 
contro la squadra locale (alte ore 2 1 , 3 0 , 1.30 in Italia). La 
comitiva giallorossa è stata accolta in modo entusiastico, ov­
viamente militando nelle sue file i due fuoriclasse brasiliani 
Falcao e Cerezo. Tessari che ha sostituito Uedholm, rimasto in 
Italie per sottoporsi ad un leggero intervento operatorio, ha 
dichiarato che la Roma giocherà per vincere. Lo atesso ha 
ribadito Falcao. Queste le formazioni: ROMA: Tancredi; Nela, 
Oddi; Oi Bartolomei, Falcao, Maldera; Chierico, Cerezo, Pruz-
zo. Strukelj. GrazianL SAN PAOLO: Valdir Perez; Paulo Rober­
to. Oscar; Dario Pereira, Nelsinho, Ze Mario; Marco Araujo, 
Humnerto. Marena. Remato. Ze Seroio. 

ROMA — In allenamento Sci-
rea prende un «pestone» da 
Bordon, ma pare che tutto deb­
ba rientrare fin da oggi. Se poi 
Bearzot dovesse rinunciare in 
extremis al .Ubero» juventino, 
allora i discorsi si compliche­
rebbero. La soluzione sarebbe 
obbligata, il ritorno di Franco 
Baresi al ruolo che è suo in ros-
sonero. Ma il prof. Vecchiet ha 
assicurato che Scirea smaltirà 
la lieve contusione alla caviglia 
destra nel corso della nottata. 
Per il resto tutto secondo co­
pione: allenamento in scioltez­
za e in allegrìa e ulteriore con­
ferma che Conti ha completa­
mente smaltito il malanno alla 
caviglia sinistra. Dapprima e-
sercizi fisici, quindi palleggi, 
poi chiusura con partitella nove 
contro nof-e. Da una parte Gal­
li, Tardelli, Scirea, Viercho-
wod, Battistini, Rossi, Conti, 
Antognoni e Sabato; dall'altra 

Bordon, Collovati, Baresi, Ba­
gni, Cabrini, Bergomi, Dosse­
na, Altcbelli, Fanna. Ha vinto 
la squadra di Bordon per 7-4. 
Gli azzurri hanno avuto una 
cornice di ben 2 500 spettatori, 
in maggioranza ragazzi: segno 
che la nazionale è amata dalla 
gente. 

Quattro chiacchiere con il 
granata Dossena, che pare che 
ad ogni partita debba sostenere 
esami a non finire. C'è persino 
chi porta avanti il discorso Vi­
gnola o addirittura Battistini. 
Ma per il momento crediamo 
che Dossena non sia in discus­
sione. Dossena ha tenuto a pre­
cisare che lui condivide il modo 
di procedere di Enzo Bearzot: 
•Fa benissimo a portare avanti 
i suoi esperimenti. Se si deve 
rinnovare sino in fondo questa 
nazionale, non può che imboc­
care questa strada, che fu, d'al­
tra parte, anche quella del 

"dottore" Fulvio Bernardini». 
Ma tu pensi — gli abbiamo 
chiesto — di aver bisogno di so­
stenere altri esami? «Niente af­
fatto» — ci ha risposto senza 
esitazioni. E l'«esperimento» 
Battistini come lo giudichi? 
«Battistini — ha aggiunto — è 
un giocatore interessante, ma 
credo faccia bene il mister a \o-
lerlo provare gradualmente. Se 
fosse schierato fin dall'inizio, 
verrebbe caricato di troppe re­
sponsabilità». Quanto a Paolo 
Rossi, anche lui è d'accordissi-
mo con la linea di Bearzot: «E-
sperimenti giusti; al momento 
opportuno il et stringerà i tem­
pi, come d'altronde ha sempre 
fatto». Questa mattina ultima 
seduta di allenamento, alle ore 
10,30, sempre presso l'impianto 
sportivo di Settebagni messo a 
disposizione dal Banco di Ro­
ma. Sapremo qualcosa di più 
per quanto riguarda la forma­
zione. 

Milutinovic: «Una sfida 
rincontro con l'Italia» 

• I l messicano LUIS FLORES 
ripreso ieri in allenamento 

ROMA — Il tecnico della na­
zionale messicana, lo jugo­
slavo Vellbor Milutinovic, ha 
saggiato, insieme al suol, 11 
terreno deir«OHmplco». È ri­
masto altamente soddisfat­
to: «Ottimo veramente». 
Quanto alla seduta di allena­
mento essa è durata quasi 
due ore. Esercizi scioglimu-
scoll, palleggi, quindi parti­
tella a campo ridotto. Il più 
ciarliero è stato 11 simpatico 
allenatore, che si è lanciato 
In una sorta di proclama, 
«Per noi l'«amlchevole» di sa­
bato è una specie di sfida. Lo 
afferma in senso bonario. 
vogliamo soltanto dimostra­
re che 11 calcio messicano 
non è all'anno zero. Nel 1986 
il nostro Paese ospiterà 1 
mondiali è vorremo fare bel­
la figura». Quindi ha conti­
nuato: «Non dimentichiamo­
ci poi che è un anno che non 

perdiamo una partita. Da ri­
cordare anche la nostra vit­
toria del 22 novembre dell' 
anno scorso al danni della 
forte Svezia. Insomma, non 
siamo mica degli sprovvedu­
ti». 

Quanto alla formazione il 
tecnico messicano l'ha an­
nunciata con largo anticipo. 
Ma mentre fino a Ieri il dub­
bio riguardava il centravan­
ti, stavolta pare che 11 ruolo 
in ballottaggio sia quello del 
portiere Heredla e Ferreira. 
Ma ecco la squadra che scen­
derà In campo all'«011mplco» 
sabato prossimo: Herelda 
(Ferreira); Treto, Bravo; Te­
tta, Armando Manzo, Luna, 
Negrete, Agulrre, Zarza, Flo­
res, Diaz. A disposizione: 
Ferreira o Heredla, Chavez, 
Hernandez, Agustin Manzo, 
Plascencia. 

Gli è stato riferito che 

Bearzot ha espresso conside­
razione per la nazionale 
messicana e non soltanto 
perché non perde da un an­
no. Ci sono alcuni elementi, 
come Diaz («Un mancino pe­
ricoloso, che fa le cose più 
belle della sua squadra»), A-
guirre («Buon lavoratore sul­
le fasce») e Armando Manzo 
(«Ottimo colpitore di testa»). 
Milutinovic si è detto soddi­
sfatto dell'opinione di Bear­
zot, e ha Insistito, con 11 di-. 
scorso sul mondiali in Messi­
co: «La squadra da battere — 
ha detto — sarà l'Italia, pro­
prio in virtù dei suo titolo di 
campione. Comunque state 
certi che la nazionale messi­
cana si farà onore». Il pro­
gramma del messicani si 
concluderà oggi: dopo una 
visita privata dal Papa, nel 
pomerìggio sosterranno l'al­
lenamento di chiusura allo 
stadio Flaminio. 

Battistini, Fanna e Sabato tirano le somme dopo l'esperienza fatta 

« Tutto sommato l'Olìmpica è servita» 
Dice il milanista: «È sempre un'esperienza positiva» - Dice il veronese: «Però non abbiamo reso come dovevamo, ma 
non è colpa di nessuno» - Dice l'interista: «A me, tanto per cominciare, mi ha portato nella nazionale maggiore» 

ROMA — Ritiro della nazionale ita­
liana. È un ritiro come tanti altri. 
L'albergo fuori porta, lontano dalle 
tentazioni e dal rumori della città. 
Per 1 calciatori le ore passano lente, 
tra montagne di giornali e lunghe 
chiacchierate. A Bearzot, tutto som­
mato, questo non dispiace; nono­
stante qualche muso lungo e annoia­
to. Serve ad affiatare un gruppo fat­
to di tante facce nuove. I discorsi 
hanno tutti un filo conduttore scon­
tato. Si parla di calcio, naturalmen­
te. SI parla di campionato di stranie­
ri, di arbitri, di crisi di svariata natu­
ra. Si parla anche d'azzurro, di espe­
rimenti, di rappresentative, dell'O­
limpica, da molti considerata 11 ser­
batolo della nazionale maggiore, ma 
che ha avuto vita breve. Sono in tan­
ti a domandarsi se è servita a qualco­
sa. Nomi nuovi non ne ha regalati al 
commissario tecnico. Quelli che ora 
sono approdati alla sua corte Galli, 
Fanna, Battistini e Sabato erano già 
da tempo nel suo taccuino. 

•lo credo che tutto alla fine serva, 
anche se 1 risultati sono stati negati­

vi» risponde Battistini, «enfant pro­
digo» del Milan, l'uomo nuovo della 
nuova nazionale. 

«Intanto ti rendi conto che non è la 
stessa cosa del campionato. Ed è im­
portante questo. La storta di queste 
partite dura solo centottanta minuti 
Devi giocare quindi senza troppi calco­
li. Pot scendi in campo sapendo quasi 
nulla dei tuoi avversari. E un impatto 
difficile. Vai incontro all'ignoto, in~ 
somma, per rompere il ghiaccio, queste 
esperienze le considero pcsttive. Ecco 
perché sono convinto che l'Olimpica è 
servita a qualcosa». 

Il fallimento è scaturito soltanto 
dalla vostra Ingenuità internaziona­
le? 

*ln parte si. Poi dal fatto che abbia' 
mo trovato sulla nostra strada vna Ju­
goslavia notevolmente superiore, che 
et ha sbarrato subito la strada e ridi­
mensionato le nostre aspirazioni*. 

'Considerazioni senz'altro giuste — 
sottolinea Fanna, un altro del "redu­
ci" della squadra di Maldinl — ma se 
vogliamo essere onesti, bisogna am­
mettere che non abbiamo reso come si 

prevedeva*. 
Una nota dolente questa. I motivi? 
«Un insieme di cose, che hanno in­

fluito negativamente sul rendimento 
della squadra: 

Una risposta un po' generica, non 
le sembra? 

*Non mi sembra il caso di far delle 
polemiche. Ora non servirebbero a nul­
la*. 

Non è questione di polemiche. 
Stiamo soltanto cercando di capire il 
perché di un fallimento. 

•L'Olimpica è nata troppo in fretta, 
vn po' all'ultimo momento. Non abbia­
mo avuto ti tempo di capire cosa fosse 
effettivamente e probabilmente non 
abbiamo avuto il tempo di capire l'im­
portanza del traguardo che dovevamo 
raggiungere. Noi giocatori non abbia­
mo avuto il tempo di conoscerci sta da 
un punto dt vista del rapporto umano, 
sia sul campo di calcio. S'è vissuto 
troppo poco insieme. Ecco perché ab­
biamo reso poco. Ma la colpa, intendia­
moci, non è di nessuno*. 

Dunque s'è trattata di una paren­
tesi senza futuro? 

•Se vogliamo trovare una scusa, 
possiamo dire che ti tempo darà ragio­
ne a questa squadra: *Io non direi che 
è solo una scusa. Tanto per cominciare 
sono arrivato dove non pensavo di ar-~ 
rivare — s'intromette nel discorso Sa­
bato — forse proprio grazie a questa 
rappresentativa tanto bistrattata*. 

Non sarebbe più esatto dire grazie 
al campionato. 

»Che mi ha fatto convocare per l'O­
limpica, dove mi sono messo in mo­
stra*. 

E un giro vizioso, ma con un unico 
fine. 

•Io sono certo che mólti di quella 
squadra finiranno per giocare ci mon­
diali in messico. Abbiamo peccato so­
prattutto di inesperienze e ci siamo re­
si conto della forza degli avversari sol­
tanto giocando contro dì loro. Ce -man­
cata un pizzico di preparazione psico­
logica e di concentrazione. Rigiocassi­
mo daccapo, le cose sono sicuro an­
drebbero in maniera diversa. Non è 
una squadra da buttare*. 

Paolo Caprio 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Edward Malo-
feev, da un mese et della Na­
zionale dell'Unione Sovieti­
ca, si trova nelle stesse con­
dizioni di Enzo Bearzot: eli­
minato dalla fase finale del 
campionato d'Europa e vo­
lendo partecipare al Mondia­
li di Città del Messico £ alia 
ricerca di un gruppo di gio­
vani da Inserire nella rap­
presentativa maggiore. Per 
questo da due giorni si trova 
al Centro tecnico federale di 
Coverctano con 19 giocatori, 
la maggioranza del quali ap­
partengono alla rappresen­
tativa olimpica che, In prati­
ca, si è già qualificata per I 
Giochi estivi di Los Angeles. 
I russi guidano la classifica 
del proprio girone e devono 
Incontrare a Mosca l'Unghe­
ria: le basta un pareggio per 
assicurarsi U viaggio negli 
Usa. 

Nel periodo di permanen­
za a Coverciano la squadra 
sovietica disputerà quattro 
amichevoli: domenica al 
Meazza incontrerà il Milan, 
U 9 febbraio giocherà a Li­
vorno, il giorno dopo a Cer­
reto Guidi contro la Cerrete-

A colloquio con il CT della nazionale dell'URSS 

Malofeev come Bearzot 
a... caccia di giovani 

se e 1114, prima di rientrare 
in Urss, disputerà una parti­
ta a Folano delia Chiana. 
Contro il Milan il et sovietico 
schiererà: Chanov-, Shishkin, 
Dzuplkov; Yanushesky, Po-
zdnlakov, Gotsmanov; Zy-
gmantovlch, Chercnkov, 
Gurinovlch, Litovchenko, 
Grachev. 

Resa nota la formazione, 
Malofeev ha Inteso precisare 
1 motivi della scelta di Cover-
ciano e dei 19 giocatori al se­
guito. «Abbiamo preferito 
tornare a Firenze perché esi­
stono tutte le condizioni per 
prepararci al meglio e pei 
giocare delle amichevoli in­
teressanti. Per quanto ri­
guarda il rinnovamento I 
motivi sono semplici: 11 mio 
predecessore, Lubanovskl, è 

un tecnico molto bravo ma 
ha sempre pensato ad Impo­
stare le squadre sulla difen­
siva, Per questo nonostante 1 
nove punti conquistati nella 
fase eliminatoria del cam­
pionato d'Europa slamo sta­
ti eliminati. Io, Invece, forse 
perchè ho giocato come cen­
travanti (era il titolare della 
Nazionale che nel 1966 par­
tecipò al mondiali d'Inghil­
terra) voglio allestire una 
squadra più spregiudicata, 
più aggressiva. Ritengo sia 
meglio correre del rischi at­
taccando che starsene ad at­
tendere l'iniziativa degli av­
versari. Fra I giovani presen­
ti ci sono almeno tre giocato­
ri (Gurinovlch, Cherenkov, 
Gotsmanov) che hanno un 

grande avvenire: possiedono 
fantasia oltre che doti tecni­
che di riconosciuto valore». 

Che fine faranno quei gio­
catori eliminati dal campio­
nato d'Europa? 

«Come 11 vostro et devo 
pensare al futuro. Per questo 
ho accantonato giocatori 
Importanti come Blochin e 
Gabrilov: il primo ha già 32 
anni, 11 secondo 33. Nella 
squadra che Incontrerà la 
Germania, la Cecoslovac­
chia e l'Inghilterra In ami­
chevole, sono Intenzionato 
ad utilizzare Bessanov, Bal-
taka, Demanlenko, Das-
saiev, Chlvaze, Radonev. Gli 
altri cinque dovranno uscire 
dalia rosa presente a Cover-
ciano. n mio scopo è quello 

di qualificarci per Città del 
Messico». 

Chi ha maggiori possibilità 
di vincere il campionato d* 
Europa? 

•In Spagna vince l'Italia 
ma fu la Francia ad impres­
sionarmi. Per questo dico 
Francia, che gioca con mag­
giore fantasia, seguita dalla 
Germania che pratica un 
gioco molto essenziale». 

Fra poco la FIFA deciderà 
a chi assegnare I Mondiali del 
1980. Le nazioni in ballottag­
gio sono Italia, Inghilterra e 
Unione Sovietica. Chi ha 
maggiori possibilità di ospita­
re questa manifestazione? 

•Nel 1980 abbiamo orga­
nizzato le Olimpiadi riscuo­
tendo 11 consenso di tutu. 
Siamo attrezzati per ospitare 
anche I Mondiali. Se però do­
vessi scegliere mi troverei in 
difficoltà: mi piace l'Italia 
poiché la gente è simpatica, 
c'è 11 sole. Solo che la vostra 
squadra è più pericolosa per­
ché gioca un calcio moderno. 
Egoisticamente quindi sce­
glierei l'Inghilterra perchè 
non vale l'Italia». 

Loris 

CITTA' DI COLLEGNO 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARE DI APPALTO 

Il Comune al Collegno indré le seguenti gare di appalto: 

— Formazione piazzale e giardino pubblico in Corso Mon-
tello angolo Corso Francia. Importo L. 2 1 3 . 7 2 9 . 9 7 5 

— Adeguamento alla normativa dì sicurezza degli edifìci 
scolastici dei quartieri Paradiso. Regina Margherita. 
Savonera. Importo L. 3 4 4 . 6 0 0 . 0 0 0 

— Adeguamento alla normativa dì sicurezza degli edifìci 
scolastici dei quartieri Santa Maria, Leumann, Concen­
trico. Importo L. 2 7 0 . 1 3 2 . 8 1 0 

— Sistemazione e completamento seminterrato scuola 
materna Mamma Pajetta. Importo L. 9 7 . 6 4 3 . 6 7 9 

Aggiudicazione lavori: 
art. 1 leu . A) Legge 2 . 2 . 1 9 7 3 , n. 14 ' 

Le richieste di invito corredate da copia del certificato di 
iscrizione all'A-N.C-, distinte per ogni appalto, in carta 
legale e non vincolanti per l'Amministrazione, dovranno 
pervenire alla Segreteria Generala entro il 15 febbraio 
1 9 8 4 . 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Prof. Ccmm. D. De Petris 

IL SINDACO 
Luciano Manzi 

PROVINCIA DI TORINO 
AVVISO DI GARE D'APPALTO 

La Provincia di Torino «dna le sottoelencate gare d'apparto 
mediante distinte «citazioni private: 

— Complesso Scolastico Cose Befavista IVREA-Ssteanaziona 
area esterna - Opere iridane e complementari. (Categoria 1 
iscrizione A.N.C.). 

Importo a base di gara: U 63 .394.000 

— Cc<Ttp»essoSco«3st«»(^5CeBelavistarvTìEA-Sistemaz»»r»a 
area esterna - Opere da fabbro. (Categoria 5 F/1 (scrizione 
A . N C ) . 

Importo a base di gara: L. 56.287.000 
— ComptessoScc4^ticoCoie8elavistaiV^EA-Ststemazwne 

area estema - Opere da vrvaistjce- (Iscrizione A.N.C non 
necessaria). 

Importo a tese di gara: L- 29-500.000 

Le tre separate e distinte datazioni private avranno luogo ad 
offerte segrete con le modalità dt cui sCart. 11eri, al della legge 
2 /2 /1973 n. 14 (con a metodo di cut aTart. 73 lett. e) dei R.D. 
23 /5 /1924 n. 827 e con * proceolmetno previsto dal successi­
vo art. 76 commi l*. 2 ' e 3*) con esclusione di offerte in 
aumento. 

Entro i terrrune di giorni 15 dada data del presente avviso, le 
Imprese interessate egli apparti suddetti potranno far pervenire 
la propria nchtesta d'invito aOe smgoie gare (in carta legale da l_ 
3 000) alla Dnrisiorw Contratti detta Provincia di Torino -
Via Maria Vittoria n. 12 - 10123 - TORWO. 

Si fa presente che la richiesta (Invito non «molerà in alcun 
modo rAmnwwtrazione. 

roma fi 2 febbrmo 1984 IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

(Don. Eugerao Maccari) 

COMUNE DI ALESSANDRIA 
AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Questo Comune bandirà una licitazione privata 
per l'aggiudicazione dell'appalto relativo alla co­
struzione di marciapiedi, cordonate, massiccia­
te, ecc. della rete stradale interna nella zona 14 
- 1° lotto, mediante accettazione di offerte an­
che in aumento secondo l'art. 9 della legge 
10/12/1981 n. 7 4 1 , con la procedura prevista 
all'art. 21 della legge 3/1 /1978 n. 1. -
L'importo base ò di L. 987.676.275. 
Le richieste di invito, indirizzate all'Ufficio Con­
tratti, devono essere inviate entro dieci giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(C. Mazzella) 

IL SINDACO 
(F. Barrerà) 

N. 679 /82 R.G. 

PRETURA DI PENNE 
R. PRETORE DI PENNE 

in data 14 /6 /1983 ha pronunciato la seguente sentenza contro 
FERRI Domenico, n. Lanciano 17 /12 /1954 . rea. Ancona, impu­
tato del reato di cui aTart. 1 ì 6 n. 2 R.D. n. 1736 /1933 per 
aver «messo un assegno per L. 4 .180.000 senza che presso i 
trattano. FSale di MontesOvano del Banco di NapoB. esistesse la 
relativa provvista. 
Caso grave in relazione al rilevante imputo defi'assagno. 
In Penne, i 3 0 / 1 0 / 1 9 8 2 . 

O M I S S I S 

Condanna i suddetto aBa pena di L. 500 .000 di multa, ponendo 
a caiico dato stesso a orvieto di emettere assegni per «vau UNO 
• ordina la pubbficazJone data sentenza, par estratto, sui quoti-
tfani d'Unita» e ito Rapubbbca». 
Per estratto conforme srcriginale. 
Panne. 2 3 gennaio 1984 

R.CANCEUJERE 
IU Gonfino 

COMUNE DI WLLASIMINUS 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

AVVISO 01 GARA 
Questa ArtHnirastrarioo». oueie Ente rancesnonarto de*a Cessa par i 
MfcuoyMi-M eoo daifeeraaone n. 2794 dal 24/11/1983 «torma dal 
Cort&gro di Arrm«mnaaona. tnuuedaJ a «citazione privata par 1 ar­
guente lavoro: 
— n ogeno tr 7797/5AF/APO— Cw^Jetamento Ode i ite Kymm 

— tfrpoftto di depwajione. lavori di potenziamento ^~ perno) 
tuppfcttnra. 

Importo dei Savori a t e * * di appalto l_ 342.900.000 
Procedura di ag^McicaTione: art. I . l m . d) date legga 2 febbra»? 1973. 
n. 14. per rnezzo di offerte segrete da confrontarsi con la meda ai sanai 
dei successivo art. 4 deSa stessa legga, con esclusione <* offerta ai 
aunento. 
Nel procederà agKaivw. questo Comune potrà v andai a ài < 
ne le s*gna*«or» di ntaresM ala cara eventualmente a iota età i 
Imprese entro 1 ternana dì gami quaxta dada data «fi puhcaraiajn» dal 
presenta avviso, ricfàedendo* dfetmta Baqnatanona par la gara e capai 
tempica dal cernheato di esentane «T A.N.C 
Le fagrtatsmm di citare» ala gara non veicolano questa AmmMaara» 

HSfftDACO 
(SerVawre Smumi 


